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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore la relazione annuale sullo Stato di diritto quale elemento chiave e 
aggiunta positiva agli strumenti dell'UE in materia di Stato di diritto per promuovere 
miglioramenti e prevenire e affrontare le questioni relative allo Stato di diritto negli 
Stati membri;

2. condanna fermamente qualsiasi attacco alla democrazia, allo Stato di diritto e ai diritti 
fondamentali; sottolinea che la relazione sullo Stato di diritto 2020 ha incoraggiato 
riforme positive relative allo Stato di diritto in diversi Stati membri; sottolinea tuttavia 
che permangono serie preoccupazioni per un certo numero di Stati membri per quanto 
riguarda l'indipendenza e il funzionamento efficiente della magistratura, la libertà e il 
pluralismo dei media e la lotta alla corruzione, che sono stati particolarmente colpiti 
dalla pandemia di COVID-19;

3. sottolinea l'importanza di effettuare valutazioni e raccomandazioni sulle condizioni 
carcerarie e sull'accesso alla giustizia, compresi il diritto a un processo equo, il diritto 
alla difesa, il principio della presunzione di innocenza, la protezione delle vittime e la 
durata dei procedimenti giudiziari;

4. si rammarica del fatto che molti Stati membri siano retrocessi nelle classifiche 
internazionali sulla libertà di stampa; pone l'accento sul ruolo insostituibile dei mezzi di 
informazione del servizio pubblico e sottolinea che è essenziale garantire e preservare la 
loro indipendenza dalle ingerenze politiche; condanna fermamente le minacce alla 
libertà dei media, tra cui le molestie e gli attacchi contro giornalisti e informatori, la 
violazione della loro tutela giuridica, nonché la parzialità dei media o le azioni a sfondo 
politico in tale settore;

5. sottolinea la necessità di un'analisi e di raccomandazioni più approfondite nella 
relazione sul principio di non discriminazione; chiede, a tale riguardo, un'applicazione 
più ampia della clausola di non discriminazione nella Carta europea dei diritti 
fondamentali, per rendere l'applicazione dello Stato di diritto negli Stati membri e 
nell'Unione nel suo complesso conforme all'articolo 14 della Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo; invita nel frattempo tutte le istituzioni dell'UE a dare alla clausola di 
non discriminazione la più ampia interpretazione giuridica possibile;

6. sottolinea che, sebbene gli sforzi per reprimere la corruzione siano notevolmente 
aumentati in diversi Stati membri, altri sono fonte di preoccupazione per quanto 
riguarda l'efficacia delle indagini e delle azioni penali; osserva che, dalla pubblicazione 
della relazione sulla lotta alla corruzione del 2014, l'argomento non ha mai ricevuto 
tanta attenzione; invita la Commissione a pubblicare un'apposita relazione sulla lotta 
alla corruzione su base biennale, che dovrebbe essere integrata nella relazione sullo 
Stato di diritto e seguire l'esempio del 2014, inclusa un'analisi delle stesse istituzioni 
dell'UE;
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7. sottolinea che il dibattito pubblico sulla relazione è fondamentale per il ciclo annuale 
sullo Stato di diritto e che il momento della sua pubblicazione è pertanto essenziale; 
deplora quindi che la relazione sullo Stato di diritto 2021 sia stata pubblicata a metà 
luglio poco prima della pausa parlamentare; invita la Commissione a introdurre a 
settembre di ogni anno una settimana dei valori dell'UE, durante la quale la relazione sia 
presentata al Parlamento europeo e ai parlamenti nazionali, contemporaneamente e 
meglio integrata nel quadro di valutazione della giustizia, alla relazione sui diritti 
fondamentali dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali e 
all'Osservatorio del pluralismo dei media; chiede che tale settimana dei valori dell'UE si 
svolga in concomitanza con una conferenza europea annuale sullo Stato di diritto, che 
dovrebbe coinvolgere delegazioni nazionali socialmente diversificate, che comprendano 
cittadini e funzionari pubblici di tutti gli Stati membri, come raccomandato dal panel di 
cittadini dell'UE 2 (Democrazia e valori) della Conferenza sul futuro dell'Europa; 
osserva che ciò è in linea con i precedenti inviti del Parlamento a favore di un ciclo 
annuale della democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali, con la 
settimana dei valori dell'UE collocata al centro per essere visibile;

8. ricorda che mancano ancora elementi importanti delle risoluzioni del Parlamento del 25 
ottobre 2016 e del 7 ottobre 2020 sull'istituzione di un meccanismo dell'UE in materia 
di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali, in particolare il gruppo di esperti 
indipendenti e l'ampliamento dell'ambito di applicazione del monitoraggio per includere 
tutti i valori sanciti dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea (TUE); chiede alla 
Commissione di porre rimedio a tali carenze; deplora che la relazione non operi una 
chiara distinzione nelle sue conclusioni tra gli Stati membri in cui si manifestano lacune 
isolate e quelli in cui si registrano carenze sistemiche in relazione allo Stato di diritto; 
invita pertanto la Commissione a trarre conclusioni chiare sulla gravità della situazione 
negli Stati membri nelle future relazioni onde evitare che la relazione sia utilizzata 
impropriamente come strumento per relativizzare i processi di autocratizzazione di 
taluni Stati membri; ricorda l'importanza di negoziare un accordo interistituzionale per 
l'istituzione di un ciclo di monitoraggio annuale; invita il Consiglio e la Commissione 
ad avviare discussioni su tale accordo interistituzionale, al fine di istituire un sistema di 
monitoraggio unico e coerente per la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
fondamentali nell'UE;

9. accoglie con favore il fatto che la Commissione abbia consultato gli attori della società 
civile in merito alla relazione; sottolinea che gli attori della società civile possono 
fornire una visione più critica rispetto ai governi interessati; ritiene tuttavia che la 
Commissione debba mostrare maggiore trasparenza in merito alla metodologia e alla 
selezione delle parti interessate e che occorra dare un seguito significativo alla 
consultazione della società civile; invita la Commissione a prevedere scadenze 
sufficientemente lunghe per la presentazione dei contributi e a riconsiderare il formato 
del questionario unico valido per tutti; incoraggia la Commissione a ricercare ulteriori 
contributi della società civile sulle modalità volte ad ottimizzare il processo di 
consultazione per le future relazioni; sottolinea la necessità di una società civile 
funzionante in tutta l'UE attraverso il programma Cittadinanza, uguaglianza, diritti e 
valori e chiede la creazione di uno statuto europeo per le associazioni e le 
organizzazioni senza scopo di lucro;

10. ritiene che la relazione dovrebbe andare oltre il monitoraggio e includere 
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raccomandazioni specifiche per paese riguardanti le azioni preventive e correttive che 
devono essere adottate dagli Stati membri interessati, con una chiara descrizione delle 
misure esecutive e con proposte concrete per affrontare le violazioni in caso di 
inosservanza; accoglie con favore, a tal fine, l'impegno della Commissione a includere 
raccomandazioni specifiche per paese a partire dal 2022, conformemente alla 
risoluzione del Parlamento del 25 ottobre 2016, che dovrebbero essere inquadrate nel 
contesto degli obblighi degli Stati membri ai sensi del diritto dell'UE e del diritto e delle 
norme internazionali in materia di diritti umani; invita la Commissione a monitorare e 
includere una valutazione dell'attuazione del diritto e delle norme in materia di diritti 
umani da parte degli Stati membri nella prossima relazione sullo Stato di diritto, che 
consentirebbe di monitorare e valutare i progressi e i passi indietro;

11. invita la Commissione a collegare la relazione sullo Stato di diritto e le 
raccomandazioni agli strumenti che garantiscono l'applicazione del diritto dell'UE, quali 
le procedure di infrazione, le procedure di cui all'articolo 7 TUE e il regolamento sulla 
condizionalità relativa allo Stato di diritto; invita la Commissione a rafforzare, 
razionalizzare e utilizzare tutti i meccanismi esistenti per garantire che i principi e i 
valori sanciti dai trattati siano rispettati in tutta l'UE; invita la Commissione a elaborare 
proposte per rafforzare ulteriormente gli strumenti per lo Stato di diritto;

12. chiede che la relazione includa una panoramica per Stato membro di tutte le azioni di 
esecuzione intraprese dalla Commissione, comprese le procedure di infrazione pendenti, 
nonché della situazione concernente il rispetto delle misure provvisorie e delle sentenze 
della Corte di giustizia dell'UE e della Corte europea dei diritti dell'uomo, affinché 
l'applicazione del quadro di valutazione UE della giustizia sia esaustiva;

13. invita la Commissione a concludere ciascun capitolo per paese con una valutazione dei 
risultati degli Stati membri rispetto ai singoli pilastri della relazione, indicando in che 
misura sono state soddisfatte le condizioni del regolamento sulla condizionalità relativa 
allo Stato di diritto; si rammarica del fatto che la Commissione non abbia ancora fatto 
pieno uso di tale strumento e chiede alla Commissione di applicarlo pienamente e in 
modo proattivo per quanto riguarda tutti i fondi e i programmi dell'UE senza indugio; 
ricorda le sentenze della Corte di giustizia dell'UE nelle cause C-156/21 e C-157/21, in 
cui si afferma che il meccanismo di condizionalità è stato adottato con una base 
giuridica adeguata, è compatibile con l'articolo 7 TUE e rispetta il principio della 
certezza del diritto;

14. invita le istituzioni dell'Unione europea a leggere la relazione sullo Stato di diritto alla 
luce della relazione sui diritti fondamentali in vista dello stretto legame tra democrazia, 
Stato di diritto e diritti fondamentali;

15. sottolinea che i controlli e gli equilibri costituzionali a livello dell'UE dovrebbero essere 
valutati da esperti indipendenti nella relazione; si impegna, a tal fine, a chiedere il 
parere della Commissione di Venezia sui principi fondamentali della democrazia nella 
governance dell'UE, in particolare la separazione dei poteri, la responsabilità e il 
bilanciamento dei poteri;

16. sottolinea l'importanza del dialogo interistituzionale e della cooperazione in materia di 
Stato di diritto; invita il Consiglio a discutere la relazione in totale trasparenza e ad 



PE703.001v02-00 6/8 AD\1249490IT.docx

IT

avviare un dialogo con il Parlamento europeo; invita altresì il Consiglio europeo a 
discutere le conclusioni della relazione, dal momento che i valori dell'articolo 2 TUE 
sono una questione che dovrebbe essere affrontata al più alto livello politico; deplora 
vivamente il fatto che il Consiglio continui a non compiere progressi nella procedura di 
cui all'articolo 7, paragrafo 1, TUE, in quanto compromette uno dei più importanti 
strumenti dell'UE in materia di Stato di diritto; sottolinea che il voto all'unanimità non è 
richiesto per le raccomandazioni del Consiglio né per determinare se vi sia un evidente 
rischio di violazione grave dei valori dell'articolo 2 TUE da parte di uno Stato membro; 
sottolinea che le audizioni organizzate dal Consiglio non sono né regolari né strutturate 
e invita il Consiglio a rivolgere raccomandazioni concrete ai paesi interessati, comprese 
le scadenze; osserva che il mancato progresso della procedura di cui all'articolo 7 TUE 
consente di continuare a discostarsi dai valori sanciti dall'articolo 2 TUE, 
compromettendo tali valori e la fiducia reciproca tra gli Stati membri e l'UE nel suo 
insieme; prende atto dell'impegno della Presidenza francese del Consiglio a tenere 
audizioni formali nel primo semestre del 2022 ed esorta la Presidenza francese ad 
adottare le misure appropriate per portare avanti la procedura di cui all'articolo 7, 
paragrafo 1, TUE; ribadisce il suo invito affinché il Parlamento sia in grado di 
presentare la sua proposta motivata al Consiglio, di partecipare alle audizioni, in 
particolare quando il Parlamento ha avviato la procedura, e di essere tenuto 
tempestivamente e pienamente informato in ogni fase, comprese le sue rispettive 
commissioni parlamentari coinvolte nella procedura.
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